
In che modo gli MCT differiscono 
dai trigliceridi a lunga catena 
(LCT)?
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HOT TOPIC

Anche se i trigliceridi a media catena 
(MCT) non forniscono acidi grassi 
essenziali e quindi non devono 
rappresentare l'unica fonte alimentare 
di grassi negli alimenti per animali,1 

alcuni studi dimostrano che integrare 
MCT nella dieta può fornire benefici 
alla salute di alcuni cani.
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MCT

I trigliceridi a media catena (MCT) 

negli alimenti per animali

Gli acidi grassi MCT sono costituiti da 6-12 atomi di 
carbonio mentre gli acidi grassi LCT hanno >16 atomi 
di carbonio. Avendo catene di acidi grassi più corte, gli 
MCT:

  vengono digeriti più facilmente e i loro acidi grassi 
vengono assorbiti più rapidamente e la maggior 
parte viene trasportata direttamente al fegato 
attraverso la vena porta2 

  producono più corpi chetonici quando ossidati2

 
gli MCT si trovano negli oli di cocco e di palmisto, gli 
LCT nei grassi animali e negli oli vegetali.



In che modo una dieta integrata con 
MCT può aiutare i cani?

  Salute del cervello. La salute del cervello si basa 
principalmente sull'utilizzo di glucosio come fonte energetica. 
Invecchiando, il metabolismo cerebrale del glucosio diventa 
inefficace. creando un deficit energetico, e le regioni del 
cervello fondamentali per la cognizione sono le più colpite. 
I cambiamenti metabolici oltre che funzionali e strutturali 
possono determinare un declino cognitivo associato all'età, che 
può progredire in sindrome da disfunzione cognitiva.3,4 

  Allo stesso modo, in cani con epilessia idiopatica, il metabolismo 
cerebrale del glucosio è compromesso, predisponendo a un 
maggior numero di convulsioni.5 Possono anche svilupparsi 
compromissione cognitiva, ad es. perdita di memoria,6,7 
comportamenti simili a disturbo da deficit di attenzione/
iperattività8 e/o comportamenti ansiosi8.
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  Gli acidi grassi a catena media derivati da MCT (MCFA) e i 
corpi chetonici possono rappresentare una fonte alternativa 
di energia. Inoltre, l'MCFA acido decanoico può inibire le 
convulsioni bloccando i recettori eccitatori AMPA sui neuroni.9

 Le ricerche supportate da Purina hanno dimostrato che:

   Le abilità cognitive sono migliorate in cani anziani alimentati 
con una dieta integrata con MCT. A differenza dei cani di 
controllo, quelli alimentati con una dieta arricchita di MCT 
hanno avuto prestazioni migliori quando i test cognitivi sono 
diventati più impegnativi. I cambiamenti positivi a carico 
dell'apprendimento si sono verificati entro il primo mese.4

   Quando i cani con epilessia idiopatica refrattaria (che 
ricevevano ≥1 farmaco anticonvulsivante) sono stati 
alimentati con una dieta integrata con MCT, la frequenza delle 
convulsioni è diminuita in modo significativo. Il 71% dei cani 
è migliorato, con il 48% che ha raggiunto ≥50% di riduzione 
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nella frequenza e il 14% che non ha più presentato convulsioni. 
Il miglioramento è stato osservato già dal giorno 1.10 Le 
concentrazioni sieriche di farmaci anticonvulsivanti non sono 
state significativamente influenzate.10 I comportamenti avversi 
(come inseguimento e paura verso gli estranei) si sono ridotti 
quando i cani sono stati alimentati con una dieta arricchita in 
MCT.8

  Salute cardiaca. Per l'energia, un cuore sano si affida 
principalmente all'ossidazione mitocondriale degli LCFA.11
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  Le ricerche mostrano che i cani con degenerazione mixomatosa 
della valvola mitrale (MMVD) in fase iniziale hanno una 
produzione di energia cardiaca meno efficace.12 Gli MCFA derivati 
da MCT e i corpi chetonici possono agire come fonte energetica 
alternativa.13

 Le ricerche di Purina hanno dimostrato che:

  I cani con MMVD asintomatica alimentati con una dieta 
speciale che includeva MCT avevano una probabilità minore 
rispetto ai cani di controllo di progredire dallo stadio B1 a B2. Il 
diametro dell'atrio sinistro del cuore, in media, si è ridotto del 
3% nei cani alimentati con la dieta speciale, ma è aumentato 
del 10% nei cani di controllo.14

  I cani con MMVD alimentati con la dieta speciale hanno 
mostrato un miglioramento del metabolismo energetico e una 
riduzione dei marcatori di stress ossidativo e infiammazione.15

  Salute gastrointestinale. In caso di maldigestione o 
malassorbimento degli LCFA, ad esempio in cani con enteropatia 
cronica, insufficienza pancreatica esocrina, malattia epatica o 
linfangectasia, viene generalmente fornita una dieta a basso 
tenore di grassi con limitazione degli LCT.1,16,17 Poiché i grassi 
forniscono una forma concentrata di energia, le diete a basso 
tenore di grassi possono avere meno calorie, con conseguente 
necessità di aumentare l'assunzione di cibo per soddisfare i 
fabbisogni energetici. Gli MCT possono fungere da fonte alternativa 
di grassi per una fonte di energia facilmente digeribile.1,17 

Gli MCT possono essere utili ai gatti?

Sono in corso ricerche che valutano i livelli ottimali di inclusione 
nella dieta e i benefici. Uno studio finanziato da Purina ha dimostrato 
che una dieta contenente il 5,5% di MCT da olio di cocco sarebbe 
appetibile e accettabile per i gatti.18


